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1 PREMESSA 
In questo volume si illustra il Progetto di monitoraggio (parte del punto 7 dell’All. 

VII), la vulnerabilità dell’opera ai rischi di gravi incidenti/calamità (punto 9) e viene 
illustrata la Matrice di Sostenibilità Ambientale seppure non prevista dall’All. VII.  

 
Il volume contiene inoltre, i riferimenti alle Valutazioni di Incidenza Ambientale 

raccolte negli allegati specifici e infine il Sommario delle difficoltà incontrate nella raccolta 
dei dati richiesti nella previsione degli impatti (previsto al punto 12) e la bibliografia dei 
riferimenti utilizzati (punto 11). 

 
2 IL PROGETTO DI MONITORAGGIO   

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale indica l’insieme dei controlli, effettuati 
periodicamente o in maniera continua, da attuarsi durante le fasi ante-corso-post 
operam, attraverso la rilevazione e misurazione nel tempo di determinati parametri 
biologici, chimici e fisici che caratterizzano le componenti ambientali potenzialmente 
impattate, in modo significativo e negativo, dalla realizzazione e/o dall’esercizio 
dell'intervento in progetto. Le componenti ambientali potenzialmente interessate dal 
PMA sono: atmosfera, acque superficiali e sotterranee, suolo e sottosuolo, rumore e 
vibrazioni, paesaggio, vegetazione, flora e fauna, salute umana. 

Il PMA, opportunamente esteso alle varie componenti coinvolte, prevede le 
modalità per la restituzione di dati continuamente aggiornati, fornisce indicazioni sui 
trend evolutivi e consente la misura dello stato complessivo dell’ambiente e del verificarsi 
di eventuali impatti non previsti nella fase progettuale. 

Partendo dagli esiti del SIA e dall’individuazione degli impatti attesi per ciascuna 
componente, in fase di cantiere e in fase di esercizio, così come desumibili dal Progetto 
dell’opera, il monitoraggio ambientale dovrà: 
▪ Verificare la rispondenza alle previsioni di impatto individuate nel SIA per le fasi di 
costruzione e di esercizio dell’infrastruttura; 
▪ Mettere in relazione le condizioni ambientali delle componenti negli stati ante-operam, 
in corso d'opera e post-operam, affinché si possa ponderare la variazione della situazione 
ambientale; 
▪ Assicurare, in fase di costruzione, il controllo della situazione ambientale, osservando 
l’evolversi della stessa, affinché qualora dovessero insorgere situazioni di criticità o non 
previste, si possano prontamente porre in atto le necessarie misure atte a contrastare tali 
fenomeni, e attuare misure correttive; 
▪ Verificare l'efficacia delle misure di mitigazione; 
▪ Fornire all’organo preposto alla verifica del corretto svolgimento dei lavori e 
all’attuazione delle misure di tutela dell’ambiente previste in progetto, i dati necessari 
alla verifica della correttezza del monitoraggio; 
▪ Eseguire, nelle fasi di costruzione e di esercizio, gli opportuni controlli sulla regolarità di 
esecuzione delle previsioni del SIA nonché delle prescrizioni e raccomandazioni impartite 
dal provvedimento di compatibilità ambientale. 
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La documentazione utilizzata per la redazione del PMA è essenzialmente costituita da: 
- Elaborati di progetto; 
- Cantierizzazione. 
 

Gli elaborati di progetto consentono di analizzare l’ubicazione e le lavorazioni 
previste nelle aree di cantiere, la tempistica della fase di realizzazione dell’opera e quindi 
di monitorare l’impatto prodotto dai cantieri e dal transito dei mezzi di cantiere lungo la 
viabilità esistente. 
 

La scelta della localizzazione delle aree di indagine e, nell'ambito di queste, delle 
stazioni di monitoraggio sarà effettuata sulla base delle analisi e delle valutazioni 
condotte nell'ambito del progetto. Si terrà conto della presenza di: 
 
•ricettori sensibili,  
•aree sensibili nel contesto ambientale e territoriale attraversato,  
•punti e aree rappresentative delle aree potenzialmente interferite in CO e PO. 
 
Nell'ubicazione esatta delle stazioni si dovrà inoltre tenere conto della presenza di altre 
stazioni di monitoraggio afferenti a reti di monitoraggio pubbliche/private che 
permettano un'efficace correlazione dei dati. 
 
Il monitoraggio dovrà essere attuato in tre distinte fasi temporali: 
 

1. Fase ante operam (AO); 
2. Fase corso d’opera (CO); 
3. Fase post operam o di esercizio (PO). 

 
Nella fase 1 ante operam si dovranno raccogliere tutti dati necessari alla 

definizione dello stato ambientale prima dell’avvio dei lavori. In questa fase si andrà a 
definire la situazione che definiamo di “stato di bianco”, tale situazione sarà quella di 
riferimento e comparazione per le indagini che si andranno a svolgere nelle successive 
fasi.  
 

Nella fase 2 corso d’opera, durante la realizzazione delle opere, dall’apertura dei 
cantieri fino al loro smantellamento e al ripristino dei siti. Durante questa fase dovrà 
essere documentato l’evolversi della situazione ambientale al fine di verificare che la 
dinamica dei fenomeni ambientali sia coerente rispetto alle previsioni dello studio 
ambientale, segnalando il manifestarsi di eventuali criticità ambientali.   
 

Nella fase 3 post operam, durante le fasi di pre-esercizio ed esercizio delle opere, 
con durata variabile dall’entrata in funzione dell’opera secondo i parametri indagati. 
Questa fase ha l'obiettivo di verificare l'efficacia degli interventi di mitigazione ambientale 
e delle metodiche applicate, di stabilire i nuovi livelli dei parametri ambientali e di 
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verificare le ricadute ambientali positive, a seguito dell'aumento di servizio del sevizio 
pubblico.  
 

Correlando le diverse fasi, il monitoraggio valuta l’evoluzione della situazione 
ambientale e ne garantisce il controllo, verificando le previsioni del Progetto ed il rispetto 
dei parametri fissati.  

Le attività propedeutiche all’attuazione del piano saranno quelle di verifica delle 
previsioni, attraverso sopralluoghi diretti sul territorio. Dovrà essere verificata la 
correttezza della scelta dei punti di misura/prelievo e la loro idoneità in relazione alla 
componente da monitorare. I punti di monitoraggio così individuati verranno 
georeferenziati. 

 
Le metodiche e la strumentazione di rilievo dovranno essere confermate o 

sostituite da eventuali sopravvenuti e comprovati metodi e strumentazioni che 
garantiscono il rigore tecnico/scientifico delle indagini da svolgere. 
 

Al fine di garantire l'acquisizione, la validazione, l'archiviazione, la gestione, la 
rappresentazione, la consultazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati e delle 
informazioni acquisite con le attività di monitoraggio previste dal presente PMA, è 
necessario l'utilizzo di un sistema informativo dedicato, ovvero di un Sistema Informativo 
Territoriale (SIT). 
 

Un SIT è l'insieme degli strumenti hardware e software e delle procedure di 
amministrazione ed utilizzo, attraverso il quale effettuare il complesso delle operazioni di 
caricamento (upload), registrazione, validazione, consultazione, elaborazione, 
scaricamento (download) e pubblicazione dei dati e dei documenti relativi, nel caso in 
oggetto, alle attività di monitoraggio ambientale descritto nel presente piano. 
 

Il SIT si configura come un vero e proprio strumento di lavoro a supporto della fase 
attuativa del PMA e pertanto deve andare a supportare i principali processi di recovery, 
conoscenza e comunicazione del dato. Con tale ottica deve essere concettualizzato il 
Sistema e quindi definita prima l'architettura generale e successivamente le piattaforme 
hardware e software e le politiche di gestione idonee al raggiungimento dello scopo. 
 
Tra le funzionalità da implementare per conseguire gli obiettivi da perseguire, si 
annoverano: 

• "recovery" dei dati in corso di monitoraggio; 
• supporto al processo di validazione del dato; 
• "recovery" definitivo dei dati validati al termine di ogni campagna di monitoraggio; 
• supporto alla comunicazione del dato per la CTVA del Ministero dell'Ambiente; 

• accessibilità del dato per gli Enti istituzionalmente coinvolti nella vigilanza 
ambientale (ARPA Piemonte, Regione Piemonte, etc.); 

• garanzia dell'accessibilità del dato "real time" ai soggetti titolati/autorizzati; 
• supporto alla interpretazione e rielaborazione del dato misurato; 
• supporto alla gestione delle azioni correttive sul monitoraggio in corso d'opera; 
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• supporto alla pubblicazione dell'informativa ambientale al territorio 
(comunicazione "non tecnica") 

La soluzione che si intende adottare è un sistema integrato di raccolta, analisi e sintesi di 
parametri ambientali, che si basa su due principali interfacce: 
 
• un Sistema Informativo Territoriale per l'implementazione di tutti i dati alfanumerici 
del monitoraggio ambientale, organizzati ed opportunamente predisposti all'interno di 
una banca dati geografica, per essere immediatamente consultati dall'utente finale; 
 
• un Sito Web per la divulgazione delle informazioni al pubblico relative al progetto di 
monitoraggio stesso, all'avanzamento delle attività, alla pubblicazione dei documenti. 
 
Si ritiene opportuno infine che il Progetto di Monitoraggio sia condiviso, nella sua 
definizione ultima, con l’Agenzia Regionale per l’Ambiente della Regione Campania. 
 
 
3 VULNERABILITÀ DELL’OPERA AI RISCHI DI GRAVI INCIDENTI O CALAMITÀ 

 
Le opere in progetto sono realizzate in un’area altamente sismica (vedi cap. 2.2.6 

Vol. 2) esse sono quindi esposte ad una vulnerabilità sismica importante.  
A fronte di tale esposizione è impossibile prevedere quanto e come questo tipo di 

fenomeno possa impattare sulle opere previste. 
Di certo, nella progettazione delle diverse opere ricomprese nel più ampio 

progetto di Utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento 
dell’alimentazione potabile per l’area beneventana, si dovrà rispettare la Normativa 
Tecnica delle Costruzioni in zone sismiche, in ragione delle disposizioni generali e 
specifiche per ogni tipologia/categoria di opere previste. L’ottemperanza a dette norme 
costituirà il presidio principale di prevenzione e mitigazione del rischio seppure le finalità 
della normativa in oggetto è tesa a perseguire una resistenza delle costruzioni che mira 
innanzitutto ad evitare crolli e a tutelare l’incolumità delle persone.  

Gli effetti sulla funzionalità delle strutture e delle reti in progetto che può 
provocare un sisma di proporzioni catastrofiche sono di difficile previsione. 

Più certi sono i presidi di soccorso e di mitigazione post sisma. Essi sono 
riconducibili alle azioni previste dai Piani di Protezione Civile sia nazionale che regionale e 
locali redatti come da disposizioni di legge ed operativi sia a livello nazionale che 
regionale e provinciale. A livello locale non tutti i Comuni ne sono dotati, per quanto 
verificato. 

Altro rischio importante che può incombere sulle opere in progetto è quello 
dovuto ad atti di manomissione fino ad azioni di tipo terroristico e, quindi, 
preminentemente antropico. 

Tali azioni possono mettere a rischio la sicurezza e la salute dei cittadini utenti 
dell’acquedotto e le produzioni agricole sottese all’acquedotto irriguo. 

Questo tipo di rischio può essere contrastato con misure di sorveglianza anche 
straordinarie, una volta stabilita la probabilità dell’evento. In generale i presidi di 
sorveglianza previsti dal progetto in esame sono di tipo ordinario e comune alla tipologia 



Regione Campania – Acqua Campania S.p.a. 
UTILIZZO IDROPOTABILE DELLE ACQUE DELL’INVASO DI CAMPOLATTARO 

E POTENZIAMENTO DELL’ALIMENTAZIONE POTABILE PER L’AREA BENEVENTANA 
AGGIORNAMENTO PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ED ECONOMICA 

 

REL .V5.1-VOLUME 5-STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  

 
PAGINA 9 DI 33 

del servizio pubblico erogato. Non sono previsti impianti di particolare complessità e 
struttura.  

Il progetto ha tuttavia dedicato una attenzione importante al tema della qualità 
dell’acqua potabile immessa nelle condotte. Esso infatti ha previsto il monitoraggio 
continuo degli indicatori di qualità delle acque in grado di informare il sistema di gestione 
in tempo reale al manifestarsi di alterazione dei valori degli indicatori. Si ritiene che 
questo presidio di controllo sia sufficiente a prevenire effetti nocivi e rilevanti sulla salute 
e sulla sicurezza dei cittadini utenti. 

 
L’ultimo fenomeno di una certa gravità che può manifestarsi in opere come quella 

in esame è quello relativo a possibili perdite d’acqua dalle condotte che, se non 
conosciute per tempo, possono causare erosioni del sottosuolo fino a dare origine 
voragini e crolli con grave danno alla comunità e minaccia alla sicurezza.  

Questo tipo di fenomeni può essere prevenuto con il monitoraggio continuo degli 
indicatori di pressione e di portata nelle condotte opportunamente sezionate. Anche in 
questo caso il progetto prevede la misura necessaria per rilevare le possibili perdite e 
individuare l’area di intervento e il ripristino delle condizioni di progetto. 

 
Per quanto riguarda infine la possibilità del verificarsi di una crisi strutturale della 

diga di Campolattaro, calamità che determinerebbe il default del progetto, si rinvia al 
cap. 2.7.4.1 Vol 2 del presente studio e agli allegati li citati, quali presidi di prevenzione e 
contrasto agli scenari prevedibili. 
 

3.1 POTABILIZZAZIONE DELLE ACQUE 

Un aspetto significativo dell’opera in termini di criticità verso la salute umana è 
rappresentato dalla qualità delle acque potabili distribuite dal vasto progetto 
dell’acquedotto di Campolattaro. 

Le informazioni raccolte nel documento di progetto ED.02.09 ALL.01 sulla qualità 
delle acque provenienti dall’invaso di Campolattaro, evidenzia alcuni aspetti specifici. 

La sezione A dell’allegato 2 alla Parte III del Decreto legislativo 152/06, riporta i 
criteri per il rilevamento delle caratteristiche qualitative e per la classificazione delle 
acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. La tabella 1/A della 
medesima sezione indica i valori guida ed i valori imperativi secondo cui è possibile 
classificare un corpo idrico Pertanto, con il presente studio, è stato possibile individuare, 
ad oggi, una ipotetica classe di appartenenza delle acque analizzate, vista la poca 
disponibilità di dati, avendo infatti eseguito solo cinque campagne di misura nel corso del 
2020, da agosto a dicembre e una a febbraio 2021.    

Dalle risultanze analitiche, il campione medio dei vari campioni prelevati, è stato 
classificato come di classe A2. Acque appartenenti a questa classe devono, secondo  
quanto indicato nella sezione A dell’allegato 2 alla Parte III del Decreto Legislativo 152/06, 
essere sottoposte a trattamento fisico e chimico normale e disinfezione. 

Lo schema di trattamento previsto ha il compito di assicurare una distribuzione di 
acqua potabile all’utenza conforme alle richieste di legge (D.Lgs. 2 febbraio 2001, n. 31 e 
s.m.i.) e si basa sui seguenti stadi principali, meglio descritti e analizzati successivamente: 
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1) chiari-flocculazione accelerata; 
2) adsorbimento mediante dosaggio di PAC (Carbone Attivo in Povere) e suo 
recupero mediante chiari-flocculazione accelerata; 
3) filtrazione su sabbia e carbone (Dual Media Filters - DMF); 
4) disinfezione finale con sistema misto UV e dosaggio di Biossido di Cloro. 

La filiera di trattamento si articola su due linee in parallelo indipendenti, a loro volta 
composte di due semilinee tra loro interdipendenti solo per alcune utenze comuni. 

La portata nominale di acqua potabile da erogare è stata definita in 2,8 m3/s, 
quella massima in 3,0 m3/s, ma si è dimensionata ciascuna delle 4 semi-linee per una 
capacità massima di 800 L/s, per tener conto delle perdite idriche dell’impianto, 
localizzate nella linea fanghi. 

Per le esigenze di tutela della salute umana, il trattamento deve essere 
decisamente affidabile per garantire un’acqua potabile conforme alla normativa vigente 
con continuità e stabilità. Per soddisfare questo aspetto si sono selezionate tecnologie 
moderne ma anche largamente utilizzate nello scenario della produzione di acqua 
potabile. 

La stessa disinfezione è ideata in doppio stadio, per soddisfare i requisiti sanitari 
più severi. Viene, infatti, prevista una prima fase di disinfezione a raggi UV per poter 
rimuovere anche parassiti come Cryptosporidium e Giardia e spore del Clostridium. 

Allo scopo di garantire nel tempo la qualità delle acque in uscita dall’impianto di 
potabilizzazione, il flusso viene misurato e contabilizzato mediante un misuratore di 
portata magnetico oltre alla rilevazione di una serie di parametri analitici che ne 
controllano la qualità. Gli strumenti online previsti sono: Torbidita, DO, NH4+, TOC, pH, 
Conducibilita, ORP, NO3-. 

La gestione del servizio di erogazione dell’acqua potabile dovrà essere conforme 
alle recenti linee guida dell’Istituto Superiore di Sanità, documento ISTISAN 14/21, il quale 
prevede da parte dell’Ente gestore del servizio la redazione di un PSA (Piano di Sicurezza 
dell’Acqua). 

I Piani di sicurezza dell’acqua (PSA, water safety plans) costituiscono un sistema 
integrato di prevenzione e controllo basato sull’analisi di rischio sito-specifica estesa 
all’intera filiera idro-potabile, che, formulato dall’OMS nel 2004 e trasposto in seguito sul 
piano normativo, segna un passo fondamentale per rafforzare la qualità delle acque a 
tutela della salute umana. L’introduzione dei PSA, secondo le linee guida dell’ISS-
Ministero della Salute, persegue importanti obiettivi tra cui: 

• prevenire efficacemente emergenze idro-potabili dovute a parametri non 
oggetto di ordinario monitoraggio, considerando ogni plausibile evento 
pericoloso nelle sorgenti, nella captazioni e nell’intera filiera idro-potabile, 
proiettato nello scenario dei cambiamenti ambientali e climatici in atto; 

• aumentare la capacità di intercettare precocemente eventi di 
contaminazioni grazie a sistemi on-line e early-warning; 

• ridefinire le zone di protezione delle aree di captazione delle acque; 

• potenziare la condivisione d’informazioni e dati, come espressione della 
dovuta diligenza, tra le istituzioni che in diversi ambiti di competenza, 
operano monitoraggi e protezione del territorio e della salute; 
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• consentire una partecipazione dei cittadini più consapevole e attiva, 
migliorando la comunicazione in situazioni ordinarie e critiche. 

 
4 MATRICE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

 
Una delle raccomandazioni che il Consiglio del SNPA con la sua deliberazione del 

09.07.2019 fa per gli studi di valutazione ambientale, è quella di considerare anche gli 
obiettivi si Sostenibilità Ambientale che le opere in esame intendono perseguire.  

Gli obbiettivi di Sviluppo Sostenibile, applicabili alla tipologia dell’opera di che 
trattasi, sono stati declinati a partire da Agenda 2030 (ONU 2015), dalla Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) con la quale l’Italia ha dato seguito agli 
impegni assunti in sede ONU ed esplicitato nella Delibera CIPE n. 180/2017, fino a 
considerare le decisioni che la Regione Campania ha assunto, seppure non in modo 
organico, con LR 15/2018 relativamente al settore agricoltura. 

In questo capitolo si illustra il percorso che ha portato alla definizione degli 
obiettivi di sostenibilità ambientale del progetto nello specifico contesto sociale, 
economico e ambientale interessato dall’opera e alla individuazione dei parametri 
utilizzabili per misurare l’efficacia del raggiungimento degli stessi obiettivi, e quindi, alla 
costruzione della Matrice di Sostenibilità Ambientale. 

 
L’idea di Sviluppo Sostenibile compare per la prima volta nel rapporto Brundtland 

(Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente del 1972) aprendo riflessioni sulle 
condizioni dell’ambiente mondiale e in particolare sull’ esaurimento tendenziale delle 
risorse naturali e ponendo la questione di fondo circa l’eredità che le società moderne 
lasceranno alle generazioni future. Da tali riflessioni e dall’avanzare della crisi ambientale 
ha preso vita l’impegno dell’ONU con Agenda 21 del 1992 sul clima.  

Nel 2015, con Agenda 2030 vengono sottoscritti gli impegni degli Stati Membro 
per promuovere lo Sviluppo Sostenibile nel nostro pianeta. L’Agenda definisce 17 
obbiettivi e 169 sotto obbiettivi di Sviluppo Sostenibile con una visione globale e 
interconnessa. Gli obbiettivi ambientali sono stati infatti trattati congiuntamente agli 
aspetti sociali ed economici. Ciò ha consentito di inquadrare i temi ambientali come parte 
di un più generale contesto di interessi, capace di stimolare le iniziative non solo delle 
Istituzioni ai vari livelli, ma anche di imprese economiche e di persone. L’agenda ha 
aperto così un processo di riconversione dell’economia, dei rapporti internazionali e degli 
stessi rapporti tra le comunità.  

La declinazione italiana degli obbiettivi definiti dall’Agenda 2030 è stata sviluppata 
dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), essa è stata strutturata in 
cinque aree: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e Partnership.  

Ogni area si compone di un sistema di scelte strategiche declinate in obiettivi 
strategici nazionali, specifici per la realtà italiana e complementari ai 169 target 
dell'Agenda 2030.  

Gli obiettivi hanno una natura fortemente integrata, quale risultato di un processo 
di sintesi e astrazione dei temi di maggiore rilevanza emersi dal percorso di consultazione 
che era stato attivato (e che è ancora in corso) e sottendono una ricchezza di dimensioni, 
ovvero di ambiti di azione prioritari.  

https://sustainabledevelopment.un.org/milestones/wced
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Tale impostazione rappresenta la modalità sintetica attraverso la quale esprimere 
la complessità dell’Agenda 2030, in particolare per la parte ambientale oggetto prioritario 
della Strategia, attraverso l’integrazione tra i tre pilastri dello sviluppo sostenibile: 
ambiente, economia, società.  

A ogni scelta e obiettivo strategico potranno poi essere associati gli indicatori 
SDG’S, recentemente prodotti dall’ Istat, che ne potranno costituire la futura declinazione 
per obiettivi coerenti con il framework definito a livello europeo: tema questo ancora 
aperto. 

Il documento identifica, inoltre, un sistema di vettori di sostenibilità, definiti come 
ambiti di azione trasversali e leve fondamentali per avviare, guidare, gestire e monitorare 
l’integrazione della sostenibilità nelle politiche, piani e progetti nazionali. 

Al contempo, la promozione di un modello di sviluppo equo e sostenibile richiede, 
inoltre, uno sforzo collettivo volto a ridurre diseguaglianze, povertà, disoccupazione, e a 
proteggere ambiente, natura e clima.  

Infine, per rendere concreto il significato degli obiettivi strategici nazionali, è stata 
inserita una selezione di possibili strumenti chiave allo stato disponibili per la loro 
attuazione.  

 
Con LR n. 15 del 11.04.2018, la Regione Campania promuove una nuova visione 

dello sviluppo rurale e delle politiche di sostegno all’agricoltura introducendo obbiettivi 
dello Sviluppo Sostenibile collegati ad una agricoltura multifunzionale capace di 
conseguire obiettivi economici, sociali e ambientali. La Regione Campania con questa 
legge persegue “modelli di agricoltura di precisione” e di uso sostenibile delle risorse 
naturali per integrare le produzioni con i territori; valorizzare e tutelare l’ambiente; 
aumentare la qualità e la produttività; incentivare le forme di gestione razionali e 
lungimiranti in particolare della risorsa idrica. Da questa LR si possono derivare obbiettivi 
di sviluppo sostenibile coerenti con quelli di Agenda 2030 e della Strategia Nazionale, atti 
a valutare la sostenibilità delle nuove opere acquedottistiche in progetto. 

 

4.1 COSTRUZIONE DELLA MATRICE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

La costruzione della Matrice parte dalla “coerenza” della Strategia Nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile con l’Agenda 2030 ed assume le “Aree” (prima colonna) della 
SNSvS come aree che caratterizzano i macro obiettivi. Esse sono le 5P ovvero: Persone, 
Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership, con le quali l’Italia ha declinato gli obiettivi 
dell’Agenda. 

La Matrice opera quindi una selezione delle “scelte” (seconda colonna) contenute 
nella matrice della Strategia Nazionale, riprendendo quelle più pertinenti all’opera e al 
territorio interessati. In funzione di queste seleziona gli “Obiettivi Strategici Nazionali”, 
integrati con quelli derivati dalla legislazione regionale (quarta colonna). 

Nella quinta colonna (Obiettivi del Progetto) sono stati evidenziati gli obiettivi, 
diretti e indiretti, che l’opera può/deve conseguire nello sviluppo delle attività di 
progettazione, di costruzione e di gestione. Essi sono stati definiti in coerenza con gli 
obiettivi nazionali e con gli obiettivi regionali, tenendo conto delle caratteristiche e delle 
finalità dell’opera e dei territori interessati. 
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Nella sesta colonna sono riportate le unità di misura con le quali sarà “misurato” il 
raggiungimento di ogni obiettivo utilizzando i parametri/indicatori proposti nella colonna 
sette. 

4.1.1 Caratteristiche della matrice 

Di seguito si approfondiscono le motivazioni degli “obiettivi di progetto”, proposti 
nelle diverse aree. 

Persone 
Le scelte selezionate sono due: I. Il contrasto alla povertà e III la promozione di 

salute e benessere. Gli obiettivi nazionali sono al riguardo quelli di I.1 ridurre l’intensità 
della povertà e III.1 diminuire l’esposizione della popolazione ai fattori di rischio. Queste 
scelte e obiettivi, assieme a quelli individuati a livello regionale, hanno suggerito di 
proporre come obiettivi di progetto i seguenti: 

- Migliorare e aumentare le dotazioni di acqua potabile 

- Promuovere lo sviluppo locale e l’aumento della produttività agricola 

- Garantire la qualità dell’acqua potabile 

Questi obiettivi sono particolarmente importanti nel contesto economico sociale 
di riferimento poiché è diffuso il fabbisogno idrico, con bassi standard di dotazioni di 
acqua per abitante e con prevalente occupazione in agricoltura. La maggiore e migliore 
dotazione di acqua potabile potrà migliorare il benessere e la salute dei cittadini, 
migliorare le condizioni di vita e i livelli di igiene. La maggiore dotazione di acqua per usi 
irrigui consentirà lo sviluppo delle produzioni: diversificazione, quantità e qualità. 

 
 

Pianeta 
Le scelte nazionali nelle quali si inquadrano gli obiettivi del progetto sono: I 

arrestare la perdita di biodiversità; II garantire una gestione sostenibile delle risorse 
naturali; III Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali. 
Queste scelte sono anche coerenti con quelle regionali. 

Dagli obiettivi nazionali e regionali sono stati declinati i seguenti obiettivi di 
progetto: 

- Proteggere e ripristinare lo stato di conservazione di specie e di habitat protetti 

- Ripristinare e migliorare gli ecosistemi interferiti (boschi,fiumi,vigneti) 

- Integrare il valore del capitale naturale (DMV/DE) 

- Utilizzare la risorsa idrica in modo plurimo (potabile, irriguo, ecologico) 

- Sostenere l'uso agricolo produttivo dei suoli e ridurre la desertificazione 

- Migliorare le infrastrutture idriche, la loro efficienza e colmare il divario rispetto 

agli standard europei; 

- Adeguare i prelievi alla scarsità di acqua 

- Abbattere i costi energetici per il trattamento e sollevamento dell’acqua 

- Prevedere coperture a verde e/o permeabili per le superfici definitivamente 

trasformate 
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- Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le 

connessioni ecologiche urbano/rurali 

- Compensare le aree boscate non ripristinabili 

- Salvaguardare i beni culturali 

- Garantire l'accesso all'acqua per usi irrigui produttivi e l'opportunità di 

integrazione del reddito 

- Aumentare la possibilità di produzioni alimentari sostenibili 

- Proteggere e ripristinare il paesaggio dei vigneti 

- Supportare i legami economici, sociali e ambientali locali 

 

Prosperità 
Le scelte nazionali di riferimento sono: I. Finanziare e promuovere ricerca e 

innovazione sostenibili; II. Garantire piena occupazione e formazione di qualità; III. 
Affermare modelli sostenibili di produzioni e consumo; IV Decarbonizzare l’economia. 
Anche queste scelte nazionali trovano eco in quelle regionali. 

Gli obiettivi di progetto declinati da quelli nazionali e regionali sono: 
- Migliorare le infrastrutture e i processi produttivi aumentando l'efficienza 

nell'utilizzo delle risorse adottando tecnologie e processi più puliti e sani per 

l'ambiente 

- Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione 

- Incrementare l’occupazione sostenibile e di qualità 

- Aumentare l’efficienza nell’utilizzo dell’acqua in ogni settore 

- Raggiungere la gestione sostenibile e l'utilizzo della risorsa idrica entro il 2030 

- Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle 

amministrazioni 

- Sviluppare attività integrative a quelle agricole (agriturismo ed enoturismo,...) 

- Il progetto consente di promuovere lo sviluppo di produzioni agricole e vinicole di 

eccellenza e di favorire un turismo sostenibile  

- Soddisfare il fabbisogno energetico con energia autoprodotta da fonti rinnovabili 

 
Pace 
Questa area si caratterizza per le scelte: II. Eliminare ogni forma di 

discriminazione; III. Assicurare la legalità e la giustizia. Gli obiettivi nazionali, rafforzati da 
quelli regionali, si declinano nei seguenti obiettivi di progetto (essi impegnano 
soprattutto il Promotore/Gestore): 

 
- Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori 

- Garantire la parità di genere  

- Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità 

- Intensificare la lotta alla criminalità 

- Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico 
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Partnership 
Questa area tematica è stata trattata nella SNSvS con riguardo alla “dimensione 

esterna” del Paese, ovvero facendo riferimento alle politiche e agli obiettivi della 
cooperazione allo sviluppo dell’Italia verso Paesi terzi e come tale non è applicabile ai 
singoli progetti che hanno una preminente dimensione locale/regionale. Il tema proposto 
tuttavia ha indubbia rilevanza anche nella gestione di progetti locali/regionali se si pensa 
ai soggetti coinvolti (o da coinvolgere), ai percorsi decisionali, ai livelli di 
informazione/comunicazione, alla condivisione delle scelte. 

Il promotore del progetto ritiene infatti di fondamentale importanza, anche ai fini 
del perseguimento degli obiettivi di sostenibilità, la definizione di obiettivi del progetto 
finalizzati alla Partecipazione, alla Condivisione, alla Comunicazione/Informazione. Il 
coinvolgimento di soggetti, non solo istituzionali, al processo di decisione sulle scelte, 
sulle modalità di realizzazione degli interventi e sulla gestione delle opere, diventa una 
misura qualificante della Strategia per lo Sviluppo Sostenibile e per perseguire 
compiutamente gli obiettivi ambientali e socio -economici del progetto, come quelli 
relativi all’uso razionale e consapevole della risorsa idrica locale, alla condivisa 
utilizzazione dell’acqua nei momenti di crisi idrica, alla conservazione degli habitat e al 
rafforzamento delle identità/comunità locali. 

A livello istituzionale, attraverso la “regia” della Regione, il progetto di che trattasi 
ha coinvolto nel corso degli anni, gli enti locali (Provincia e Comuni), l’Autorità di Bacino, 
le Autorità Regionali e gli enti strumentali dell’Ente…), gli Istituti delle Università della 
Regione. 

Questa collaborazione interistituzionale ovviamente dovrà essere proseguita a 
tutti i livelli e perseguita con determinazione e volontà concorrenti.  

La definizione del PFTE e il suo aggiornamento, pone oggi anche il tema del 
coinvolgimento dei soggetti rappresentativi della comunità economico sociale e 
ambientale (stakeholder) per la valutazione degli effetti ambientali ed economico sociali 
potenzialmente correlati allo sviluppo della progettazione dell’opera, alla sua 
realizzazione e alla sua gestione. 

In particolare, e a solo titolo indicativo, sono senz’altro da coinvolgere in questo 
processo le associazioni ambientaliste del territorio (WWF), le associazioni degli 
agricoltori, il consorzio irriguo, ma anche i cittadini utenti dei rinnovati sistemi 
acquedottistici.  

Per tali motivi la matrice di sostenibilità che si propone, individua sotto l’area 
Partnership, tre scelte fondamentali: Partecipazione, Condivisione, 
Comunicazione/Informazione, associando a ciascuna scelta una serie di obiettivi che il 
progetto intende perseguire oltre, naturalmente, a proporre i parametri di misura degli 
stessi.  

1) La “Partecipazione” non comprende solo i livelli istituzionali, che sono 

comunque coinvolti nelle decisioni anche “per competenza”, ma soprattutto i 

livelli economico sociali (stakeholder) direttamente o indirettamente coinvolti dal 

progetto e gli stessi cittadini utenti dei servizi. 

Gli obiettivi di progetto individuati per questa tematica sono: 
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- Garantire la partecipazione alle associazioni economico-sociali 

- Garantire la partecipazione alle associazioni ambientaliste 

- Promuovere la partecipazione dei cittadini all'uso consapevole e 

responsabile dell'acqua 

2) La “Condivisione” degli obiettivi e delle azioni che insieme vengono assunti 

come impegni delle varie parti nelle varie fasi di sviluppo dell’opera (progetto, 

realizzazione, gestione). 

Gli obiettivi di progetto individuati per questa tematica sono: 

- Condividere l'uso dell'acqua nei periodi/ momenti di crisi idrica  

- Condividere le scelte del progetto esecutivo 

- Condividere il  progetto di monitoraggio delle opere 

- Condividere gli interventi di mitigazione e miglioramento ambientale. 

 

3) La Comunicazione/Informazione come forma che correntemente e 

correttamente caratterizza le relazioni tra le parti coinvolte e verso la comunità 

più estesa. 

Gli obiettivi di progetto individuati per questa tematica sono: 

- Garantire le informazioni e le comunicazioni corrette e tempestive sul 

progetto, sulla sua realizzazione e sulla sua gestione 

- Sviluppare campagne informative per l'uso consapevole dell'acqua per usi 

irrigui 

- Promuovere l'uso di tecnologie irrigue innovative per il risparmio dell'acqua 

- Promuovere campagne informative per il risparmio dell'acqua  

- Promuovere azioni di fiscalità ambientale per contrastare gli sprechi dell'acqu 

4.2  PARAMETRI/INDICATORI DI MISURA 

Nella sesta colonna sono stati indicati i parametri di misura dell’obbiettivo. Essi 
saranno rilevati nelle tre diverse fasi operative che caratterizzano l’opera:  

 
1) la Fase di Progetto Esecutivo (FP);  
2) la Fase di Costruzione (FC)  
3) la Fase di Esercizio/Gestione delle opere  (FE).  

 
Con tale divisione si individuano gli obbiettivi specifici pertinenti ad ogni 

fase/stadio del processo di progettazione esecuzione ed esercizio delle opere e, quindi, i 
relativi soggetti responsabili della misura di raggiungimento degli stessi obbiettivi. 

 
In questa sede è stata completata la matrice relativa al conseguimento degli 

obbiettivi relativi alla fase di progettazione in corso. 
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AREA  SCELTA  
OBIETTIVO STRATEGICO 

NAZIONALE 
OBIETTIVI DEL PROGETTO MISURA INDICATORI 

FASI 

FASE DI 
PROGETTO 

FASE DI 
CANTIERE  

FASE DI 
ESERCIZIO 

PERSONE  

I. Contrastare la povertà 
e l'esclusione sociale 
eliminando i divari 
territoriali 

I.1. Ridurre l'intensità della 
povertà 

Migliorare e aumentare le dotazioni di acqua potabile e 
colmare il divario rispetto agli standard europei 

l/p/anno 
La dotazione di litri al giorno per persona deve 
raggiungere almeno la portata media stabilita dagli 
standard europei    

X   X 

Promuovere lo sviluppo locale e l'aumento della produttività 
agricola 

Ha Maggiore superfice irrigata (+11.000 Ha) X   X 

III. Promuovere la salute 
e il benessere 

III.1 Diminuire l’esposizione della 
popolazione ai fattori di rischio 
ambientale e antropico 

Garantire la qualità di acqua potabile N Controlli/anno     X 

PIANETA 

I. Arrestare la perdita di 
biodiversità 

I.1 Salvaguardare e migliorare lo 
stato di conservazione di specie 
e habitat per gli ecosistemi, 
terrestri e acquatici 

Proteggere e ripristinare lo stato di conservazione di specie e 
habitat protetti 

Ha Superficie dei ripristini ZPS/ZSC X X   

I.4 Proteggere e ripristinare le 
risorse genetiche e gli ecosistemi 
naturali connessi ad agricoltura, 
silvicoltura e acquacoltura 

Ripristinare e migliorare gli ecosistemi interferiti (boschi, fiumi, 
vigneti) 

Ha Superficie dei ripristini boschi, fiumi vigneti X X   

I.5 Integrare il valore del 
capitale naturale (degli 
ecosistemi e della biodiversità) 
nei piani, nelle politiche e nei 
sistemi di contabilità 

Integrare il valore del capitale naturale (DMV/DE) 

Mm3/a Deflusso minimo vitale Tammaro= 125 Mm3/a X   X 

Mm3/a 
Deflusso minimo vitale Tammarecchia = 22,23 
Mm3/a 

X   X 

n° 5  sorgenti oggi utilizzate verranno dismesse X   X 

n° 

5 Pozzi disattivati alternativamente (Pozzi di San 
Lorenzello, Pozzi di Solopaca, Pozzi di Pezzapiana, 
Pozzi di San Salvatore Telesino, Pozzi del Fizzo) .      
A queste fonti si farà ricorso solo in caso di estrema 
necessità. 

X   X 

Utilizzare la risorsa idrica in modo plurimo (potabile, irriguo, 
ecologico) 

Mm3/a 

42,224 Mm3/a per uso idropotabile X   X 

46,551 Mm3 /a per uso irriguo X   X 

28,76 Mm3/a per DE X   X 

II. Garantire una gestione 
sostenibile delle risorse 
naturali 

II.2 Arrestare il consumo del 
suolo e combattere la 
desertificazione 

Sostenere l'uso agricolo produttivo dei suoli e ridurre la 
desertificazione  

ha 11.000 ha di territorio irrigato in più (+360%) X   X 

II.4 Attuare la gestione integrata 
delle risorse idriche a tutti i livelli 
di pianificazione 

Migliorare le infrastrutture idriche, la loro efficienza e colmare 
il divario rispetto agli standard europei 

N 

1. nuovo sollevamento per gli acquedotti dell’Alto 
Calore e dell’area Beneventana; 
2. collegamento al nuovo serbatoio dell’area 
PIP di Campolattaro con il Ramo destro 
dell'acquedotto della Normalizzazione ;                                                                                        
3. raddoppio delle condotte esistenti che dal 
partitore di Zingara Morta raggiungono Pesco 
Sannita (ramo est Acquedotto della 
Normalizzazione)                                
  4. raddoppio delle condotte esistenti che dal 
partitore di Zingara Morta raggiungono Guardia 
Sanframondi (ramo ovest Acquedotto della 

X X X 
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Normalizzazione)                                                 
   5. nuovo acquedotto per alimentazione comuni 
Alto Fortore                                 
 6. potenziamento diramazione ACAM per 
Benevento 

II.5 Massimizzare l'efficienza 
idrica e adeguare i prelievi alla 
scarsità d'acqua 

Adeguare i prelievi alla scarsità di acqua N N protocolli di gestione     X 

II.6 Minimizzare le emissioni e 
abbattere le concentrazioni 
inquinanti in atmosfera 

Abbattere i costi energetici per il trattamento e sollevamento 
dell'acqua 

% 
2.057 Kw autoprodotti da fonti 
rinnovabili/consumi*100 

X   X 

Prevedere coperture a verde e/o permeabili per le superfici 
definitivamente trasformate 

%  (Superficie a verde/Superficie trasformata) *100 X     

III. Creare una comunità e 
territori resilienti, 
custodire i paesaggi e i 
beni culturali 

III.4 Garantire il ripristino e la 
deframmentazione degli 
ecosistemi e favorire le 
connessioni ecologiche 
urbano/rurali 

Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e 
favorire le connessioni ecologiche urbano/rurali 

% (Quantità dei ripristini/quantità totali) *100 X X   

III.5 Assicurare lo sviluppo del 
potenziale, la gestione 
sostenibile e la custodia dei 
territori, dei paesaggi e del 
patrimonio culturale 

Compensare le aree boscate non ripristinabili % 
(Quantità compensate/quantità non ripristinate)  
*100 

X X   

Salvaguardare i beni culturali % (Beni interferiti/beni salvaguardati) *100 X     

Garantire l'accesso all'acqua per usi irrigui produttivi e 
l'opportunità di integrazione del reddito 

%  + 360% di aree irrigue X   X 

Aumentare la possibilità di produzioni alimentari sostenibili %  + 30% nel breve/medio periodo     X 

Proteggere e ripristinare il paesaggio dei vigneti % (Quantità dei ripristini/quantità totali) *100 X X   

Supportare i legami economici, sociali e ambientali locali N Protocolli di gestione ed uso delle acque  X     

PROSPERITA':       
basi per un 

nuovo 
modello di 
sviluppo 

circolare, più 
efficiente e 

responsabile 
nell'uso delle 

risorse 

I. Finanziare e 
promuovere ricerca e 
innovazione sostenibili 

I.1 Aumentare gli investimenti in 
ricerca e sviluppo 

Migliorare le infrastrutture e i processi produttivi aumentando 
l'efficienza nell'utilizzo delle risorse adottando tecnologie e 
processi più puliti e sani per l'ambiente 

€/anno  Investimenti previsti in bilancio     X 

II. Garantire piena 
occupazione e 
formazione di qualità 

II.1 Garantire accessibilità, 
qualità e continuità della 
formazione 

Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione N Corsi formazione e gestione     X 

II.2 Incrementare l’occupazione 
sostenibile e di qualità 

Incrementare l’occupazione sostenibile e di qualità N Occupati     X 

III. Affermare modelli 
sostenibili di produzione 
e consumo 

III.1 Dematerializzare 
l’economia, migliorando 
l’efficienza dell’uso delle risorse 
e promuovendo meccanismi di 
economia circolare 

Aumentare l'efficienza nell'utilizzo dell'acqua in ogni settore  €/anno investimenti per tecnologie      X 

Raggiungere la gestione sostenibile e l'utilizzo della risorsa 
idrica entro il 2030 

N Azioni di miglioramento     X 

III.4 Promuovere responsabilità 
sociale e ambientale nelle 
imprese e nelle amministrazioni 

 Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese 
e nelle amministrazioni 

N Protocolli d'uso e azioni di sistema     X 

III.6 Promuovere la domanda e 
accrescere l'offerta di turismo 
sostenibile 

Sviluppare attività integrative a quelle agricole (agriturismo ed 
enoturismo ...) 

N n attività/anno     X 

III.9 Promuovere le eccellenze 
italiane e regionali 

Il progetto consente di promuovere lo sviluppo di produzioni 
agricole e vinicole di eccellenza e di favorire un turismo 

Ha 15.000 ha di Suoli irrigui X     

N Attività produttive nuove     X 
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sostenibile  

IV. Decarbonizzare 
l'economia 

IV.1 Incrementare l'efficienza 
energetica e la produzione di 
energia da fonte rinnovabile 
evitando o riducendo gli impatti 
sui beni culturali e il paesaggio 

Soddisfare il fabbisogno energetico con energia autoprodotta 
da fonti rinnovabili 

% di KW (KW Autoprodotti/KW consumati) *100 X   X 

PACE  

II. Eliminare ogni forma di 
discriminazione 

II.1 Eliminare ogni forma di 
sfruttamento del lavoro e 
garantire i diritti dei lavoratori 

Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i 
diritti dei lavoratori 

N  N accordi sindacali    X X 

II.2 Garantire la parità di genere Garantire la parità di genere N N donne/uomini   X X 

II.3 Combattere ogni 
discriminazione e promuovere il 
rispetto della diversità 

Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto 
della diversità 

N Protocolli di gestione    X X 

III. Assicurare la legalità e 
la giustizia 

III.1 Intensificare la lotta alla 
criminalità Intensificare la lotta alla criminalità 

N Protocolli    X X 

III.2 Contrastare corruzione e 
concussione nel sistema 
pubblico Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico 

N Protocolli    X X 

PARTNERSHIP  

I. Partecipazione 
Non si riscontrano obiettivi di 
livello nazionale 

Garantire la partecipazione alle associazioni economico-sociali N Soggetti coinvolti/prot. Accordi   X X 

Garantire la partecipazione alle associazioni ambientaliste N Soggetti coinvolti/prot. Accordi   X X 

Promuovere la partecipazione dei cittadini all'uso consapevole 
e responsabile dell'acqua 

N Protocolli di autoconsumo consapevole     X 

II. Condivisione 
Non si riscontrano obiettivi di 
livello nazionale 

Condividere l'uso dell'acqua nei periodi/ momenti di crisi idrica  N Protocolli gestione crisi idrica      X 

Condividere le scelte del progetto esecutivo N Soggetti coinvolti X     

Condividere il progetto di monitoraggio delle opere N Soggetti coinvolti X X   

Condividere gli interventi di mitigazione e miglioramento 
ambientale 

N Soggetti coinvolti X X   

III. Informazione e 
Comunicazione  

Non si riscontrano obiettivi di 
livello nazionale 

Garantire le informazioni e le comunicazioni corrette e 
tempestive sul progetto, sulla sua realizzazione e sulla sua 
gestione 

N 
Comunicazioni al pubblico su media diversi e 
accessibili 

X X X 

Sviluppare campagne informative per l'uso consapevole 
dell'acqua per usi irrigui 

N Campagne di informazione      X 

Promuovere l'uso di tecnologie irrigue innovative per il 
risparmio dell'acqua 

N Azioni di promozione     X 

Promuovere campagne informative per il risparmio dell'acqua  N Campagne di informazione      X 

Promuovere azioni di fiscalità ambientale per contrastare gli 
sprechi dell'acqua 

N Azioni di contrasto     X 
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5  VALUTAZIONI DI INCIDENZA AMBIENTALE 

Al presente Studio sono allegate due relazioni per la Valutazioni di Incidenza 

Ambientale (VIncA):  

 

• una relativa al sito ZPS (IT8020015) Invaso Del Fiume Tammaro e ZSC 

(IT8020001) Alta valle del Fiume Tammaro ricompreso nell'ambito del Lago di 

Campolattaro  

 

• una relativa alla ZSC (IT8010027) Fiume Volturno e Calore Beneventano.  

 

Mentre nella seconda valutazione (Volturno-Calore) non sono stati riscontrati 

impatti significativi o comunque apprezzabili e mitigabili, nella prima valutazione sono 

state prese in considerazione le rilevate incidenze significative negative, sui siti oggetto di 

analisi, che si determinano in fase di esercizio delle opere di derivazione, ovvero al variare 

del livello delle acque dell’invaso.  

La valutazione di incidenza ambientale, eseguita per gli ambiti naturalistici protetti 

ZPS (IT8020015) e ZSC (IT8020001) dell’invaso di Campolattaro ha individuato gli impatti 

sulla flora, sulla fauna e sugli habitat, verificando che l’escursione del livello dell’acqua, 

con conseguente instabilità delle aree spondali, potrebbe determinare incidenze negative 

significative su alcuni habitat e specie d’importanza comunitaria, in particolare su 

avifauna ed erpetofauna.  

Con l’obiettivo di voler salvaguardare gli habitat e le specie oggetto di tutela dalla 

ZPS e della ZSC sopra menzionate, è stato elaborato un progetto che, inquadrando una 

serie di provvedimenti mitigativi e compensativi di medio e lungo termine, potesse 

assicurare il miglioramento dello stato ambientale dei siti e favorirne la funzionalità 

nell’ambito della Rete Natura 2000.  

In particolare, sono state individuate numerose aree spondali, per una superficie 

complessiva di circa 201 ha, dove operare interventi di restauro ecologico e 

miglioramento ambientale finalizzati al ripristino e realizzazione di habitat di interesse per 

le specie faunistiche da salvaguardare. In particolare, sono stati previsti interventi per la 

realizzazione di aree umide ad alimentazione perenne (stagni e vasche spondali) ad uso 

dell’avifauna acquatica.  

Le opere, localizzate prevalentemente nella zona a nord dell’invaso 

corrispondente all’area della garzaia, hanno lo scopo ridurre eventuali incidenze negative 

su molte specie, particolarmente nei periodi riproduttivi, derivanti dalle variazioni di 

livello dell’acqua in quest’area. 

 Sono stati previsti, inoltre, lungo tutto il perimetro, in sponda destra e sinistra, 

una serie di stagni palustri e piccoli stagni per anfibi nelle aree più interne, con lo scopo di 
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costituire degli ambienti elettivi e protetti per la sopravvivenza e riproduzione di altre 

specie di avifauna e della batracofauna. 

 Nelle aree spondali, attualmente sottoposte ad elevato disturbo antropico 

derivante dall’attività di pascolo e dalle coltivazioni, che in alcuni punti si spingono fin 

quasi al margine dell’invaso, sono previsti interventi di realizzazione di habitat tipici delle 

zone perilacuali, con l’intento di ricreare i naturali stadi della successione vegetazionale di 

questi ambienti quando non disturbati: macrocariceto, fragmiteto-canneto-tifeto, bosco 

igrofilo a salice, pioppo e ontano, bosco di transizione, bosco mesofilo (Fig. 5.1). 

 L’insieme degli interventi mira non solo alla conservazione della biodiversità, ma 

si presta anche ad andare a costituire un sistema paesistico capace di supportare funzioni 

di tipo ricreativo e percettivo. 

 Il miglioramento del paesaggio ecologico, infatti, può rappresentare un’occasione 

per la creazione di percorsi a basso impatto ambientale (sentieri e piste ciclabili) che 

consentano alle persone di attraversare il territorio e di fruire delle risorse paesaggistiche 

(boschi, siepi, filari, ecc.) ed eventualmente di quelle territoriali (luoghi della memoria, 

posti di ristoro, ecc.).  

Degli interventi previsti in progetto, alcuni saranno realizzati prioritariamente e a 

breve termine (Fig. 5.2), con fondi di progetto ad essi destinati.  

Le opere di mitigazione e miglioramento ambientale suddette, saranno realizzate 

in parallelo con l’esecuzione delle opere di derivazione, di modo che al partire della fase 

di esercizio della derivazione le opere siano già completate. La parte restante delle opere 

in progetto, saranno oggetto di successiva realizzazione con fondi da reperirsi attraverso 

altri strumenti economici, già in parte individuati.  

Per dette opere prioritarie il PFTE impegna un investimento stimato in circa 

3.500.000,00 euro. 
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Fig. 5.1 – Rappresentazione grafica delle aree di progetto con la loro estensione 

e tipologia 

 

 
Fig. 5.2 – Interventi di mitigazione e compensazione prioritari, da completarsi 

prima della messa in esercizio della derivazione 

 

Lo scenario previsto di medio e lungo termine inquadra una serie coerente di 

interventi, andando a realizzare una “seconda natura”, considerato che gli habitat oggi 

presenti rappresentano il prodotto di una trasformazione naturalistica di ambienti 
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originariamente agrari e boscati sviluppatisi con la costruzione della diga e con il formarsi 

del lago artificiale, nel corso degli ultimi 30 anni.  

Gli interventi di mitigazione e compensazione da realizzarsi in progetto saranno in 

grado di assicurare la funzionalità dei siti oggetto d’intervento all’interno della rete 

ecologica Natura 2000, andando a sanare gli eventuali scompensi legati all’alterazione 

della struttura del sistema invaso/sponda in fase di esercizio della derivazione. Essi 

risulteranno costituire un’anticipazione del più vasto progetto di “rinaturalizzazione” con 

il quale si ambisce a creare una dimensione ambientale e naturalistica di sviluppo, capace 

di sostenere gli usi plurimi delle acque dell’invaso di Campolattaro e, nel contempo, di 

costruire gli habitat necessari alla sopravvivenza e riproduzione di specie animali e 

vegetali protette.  

In tale modo, in un’ottica di transizione ecologica, l’intero progetto diventerà un 

“modello“ di sostenibilità ambientale in termini di:  

• buone pratiche di conservazione della biodiversità;  

• rigenerazione di aree rurali depresse;  

• sviluppo sostenibile.  

 

La strategia d’intervento risponde a molteplici interessi che vanno verso la 

salvaguardia degli ambienti naturali e, allo stesso tempo, favoriscono il benessere 

economico e la qualità della vita delle popolazioni locali. 

 
 
 

6 DIFFICOLTA’ RACCOLTA DATI RICHIESTI 
 

Durante la fase di redazione dello studio sono state riscontrate difficoltà di 
ordine generale e comunemente ricorrenti nella raccolta di dati utilizzabili per la 
rappresentazione degli scenari di base e per la valutazione degli impatti. Quali: dati di 
base “datati”, ovvero di dubbia attualità; dati generici non esattamente utili alle 
valutazioni da svolgere; dati raccolti e trattati da fonti diverse e con modalità diverse 
che danno origine all’inaffidabilità degli stessi dati; diffusa assenza di 
sistematizzazione, archiviazione anche per serie storiche e accessibilità delle diverse 
banche dati utilizzabili. 

 
Nella specificità del presente studio sono state rilevate le seguenti difficoltà: 

- Assenza di una base di dati ufficiale in uno dei diversi formati elettronici 
utilizzabili, accessibile e certificato delle informazioni riguardanti il sistema dei 
beni paesaggistici, culturali, architettonici e archeologici nei diversi siti 
interrogati, quali: 

- SITAP (Sistema Informativo Territoriale Ambientale e Paesaggistico del Ministero 
per i Beni e le attività Culturali) http://www.sitap.beniculturali.it/ 

http://www.sitap.beniculturali.it/
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- VINCOLI IN RETE 
http://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html?listaBeniImmobili=91208 

- SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI 
CASERTA E BENEVENTO 

- PPR - Piano Paesaggistico Regione Campania:  
- PTCP - Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Benevento  
- PTR - Piano Territoriale Regionale 
- GEOPORTALE REGIONE CAMPANIA 

https://sit2.regione.campania.it/content/download 
- GEOPORTALE NAZIONALE http://www.pcn.minambiente.it/viewerMobile/ 
- PCCA – Piani Classificazione Acustica Comunali Numerosi comuni del territorio 

interessato non dispongono di PCCA vigenti. Tre dei comuni con PCCA vigente non 
hanno potuto produrne copia consultabile. 

- CENSIMENTO SITI CONTAMINATI REGIONE CAMPANIA: i documenti disponibili 
nella specifica area web della Regione Campania mostrano uno scarso 
aggiornamento. Le coordinate geografiche citate nei documenti regionali risultano 
errate o espresse in formato errato, rendendo impossibile identificare il sito 
specifico sul territorio in maniera agevole. 
 

In riferimento alla componente biodiversità le difficoltà incontrate per la stesura 
dello scenario di base sono da imputarsi principalmente nel reperimento di dati ufficiali in 
possesso ai diversi enti. Nello specifico tali difficoltà si riferiscono all’impossibilità sia di 
scaricare cartografie tematiche di settore che risultano solo consultabili on line sia di 
accedere a database e monitoraggi relativi alla vegetazione e alla fauna. 
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Di seguito si riporta la bibliografia utilizzata per la stesura del sia e per 

l’approfondimento delle diverse tematiche che lo compongono: 
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▪ AA.VV., 2010 Manuale italiano di interpretazione degli habitat della Direttiva 
92/43/CEE pubblicato on line sul sito http://vnr.unipg.it/habitat. Blasi C., 
Mazzoleni S., Paura B., 1988. Proposta per una regionalizzazione fitoclimatica della 
regione Campania. Atti del 2° colloquio su Approcci metodologici per la definizione 
dell’ambiente fisico e biologico mediterraneo. Lecce, 15-17 novembre 1988. 

▪ AAW., 2007. Interpretation Manual of European Habitats. European Commission 
DG Environment - Nature protection, coastal zones and tourism.  

▪ Angelini P., Casella L., Grignetti A., Genovesi P. (ed.), 2016. Manuali per il 
monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in 
Italia: habitat. ISPRA, Serie Manuali e linee guida, 142/2016. 

▪ Biondi E., Blasi C., 2010. Manuale italiano di interpretazione degli Habitat della 
Direttiva 92/43/CEE. Disponibile solo on-line sul sito 
http://vnr.unipg.it/habitat/index.jsp. 

http://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html?listaBeniImmobili=91208
https://www.sopri-caserta.beniculturali.it/
https://www.sopri-caserta.beniculturali.it/
https://sit2.regione.campania.it/content/download
http://www.pcn.minambiente.it/viewerMobile/
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